
DIRITTO DI VOTO 
PER CORRISPONDENZA

per i cittadini italiani residenti all’estero



Se in Italia si vota per 
le ELEZIONI POLITICHE 
o per i REFERENDUM

Grazie alla legge 459 del 27 dicembre 2001  l’elettore residente all’estero
Può scegliere di esercitare il suo diritto di voto

Tornando in ItaliaPer corrispondenza 



AIRE

Altrimenti 
si rischia di non ricevere il plico elettorale

al proprio indirizzo estero

Ricordarsi dei propri obblighi anagrafici e di verificare la propria posizione presso 
il Consolato competente

Si ricorda che si ha l'obbligo di iscriversi all'Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE)
quando si risiede stabilmente all’estero

E’ indispensabile 
informare la propria sede consolare

di ogni variazione d’indirizzo oppure di stato civile
del proprio nucleo familiare affinché i dati siano sempre aggiornati

L’iscrizione è gratuita e si effettua presso il Consolato competente

L’iscrizione all’AIRE è tanto più indispensabile in vista del diritto di voto all’estero

L’iscrizione serve per poter fruire dei servizi consolari



Elezioni Politiche e Referendum

La Normativa

Dove si può votare per posta

Per cosa  si vota 

Lo scrutinio delle schede

Chi può votare all’estero per posta

Come si vota per posta

Il voto in Italia



Elezioni Politiche e Referendum

La Normativa

1. Legge 27 dicembre 2001 n. 459

2. Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003 n. 104 recante Regolamento di 
attuazione della Legge 459/2001



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Il voto è un diritto costituzionalmente tutelato ed è personale, libero e segreto.

Con l’entrata in vigore della Legge 27 dicembre 2001 n. 459, i cittadini italiani 
residenti all’estero, iscritti nelle liste elettorali della circoscrizione estero, 
possono votare per corrispondenza per l’elezione della Camera dei 
Deputati e del Senato della Repubblica, nonché per i referendum popolari, 
abrogativi di leggi o atti aventi valore di legge, e confermativi di leggi di 
revisione costituzionale.

Essi votano nella Circoscrizione Estero: in occasione delle elezioni politiche 
eleggono 12 Deputati e 6 Senatori.

La Circoscrizione Estero è suddivisa in 4 ripartizioni: a) Europa compresi i 
territori asiatici della Federazione russa e della Turchia; b) America 
Meridionale; c) America Settentrionale e Centrale; d) Africa, Asia, Oceania e 
Antartide.



Elezioni Politiche e Referendum

Dove si può votare per posta

In tutti gli Stati che hanno sottoscritto le intese con il Governo italiano 



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM 

Le Rappresentanze diplomatiche concludono con i Governi degli Stati ove 
risiedono cittadini italiani intese dirette a garantire che il voto per 
corrispondenza venga esercitato in condizioni di uguaglianza, libertà e 
segretezza e che nessun pregiudizio possa derivarne per il posto di lavoro e 
per i diritti degli elettori. 

Anche lo svolgimento della campagna elettorale è regolato da apposite forme 
di collaborazione con i Governi esteri, la cui mancata instaurazione peraltro, a 
differenza di quanto accade per le intese, non preclude l’esercizio del voto per 
corrispondenza.



Elezioni Politiche e Referendum

Chi può votare all’estero per posta

Gli elettori italiani residenti all’estero



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Sono elettori tutti i cittadini italiani residenti all’estero che abbiano compiuto 
18 anni  (elezione della Camera dei Deputati e  consultazioni referendarie)  e 
25 anni di età (elezione del Senato) e che siano iscritti nelle liste elettorali 
predisposte sulla base dell’elenco aggiornato dei residenti all’estero, frutto 
dell’unificazione dell’AIRE dei Comuni e degli schedari consolari.

Ai fini di una corretta elaborazione dell’elenco, è indispensabile che i cittadini 
comunichino tempestivamente ai rispettivi Uffici consolari i propri dati 
aggiornati.



Elezioni Politiche e Referendum

Per cosa si vota

1. Per liste di candidati presentate per la CIRCOSCRIZIONE ESTERO
nelle elezioni di Camera e Senato 

2. Per i quesiti referendari nel caso di Referendum Popolari



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Elezioni Politiche

In occasione delle elezioni delle Camere, gli elettori votano per le liste di candidati 
presentate nelle ripartizioni in cui risiedono. In ciascuna ripartizione vengono eletti un 
Deputato ed un Senatore, mentre i rimanenti seggi sono distribuiti fra le ripartizioni in 
proporzione al numero dei residenti. 

Possono candidarsi, in ciascuna ripartizione, i cittadini  residenti ed elettori nella 
ripartizione stessa.

Per la Camera dei Deputati sono eleggibili tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni 
abbiano compiuto i venticinque anni di età; per il Senato, gli elettori che abbiano 
compiuto il quarantesimo anno.

Referendum

In occasione delle consultazioni referendarie, gli elettori votano per esprimere la loro 
volontà in merito al quesito posto.



Elezioni Politiche e Referendum

Come si vota per posta

Il connazionale iscritto nell’elenco degli elettori riceve dall’ufficio consolare 
direttamente al proprio indirizzo, un plico contenente il materiale elettorale 

che gli permette di esprimere il proprio voto



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Fase di voto
Ufficio consolare

Plico Elettorale

Buste restituite



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Certificato elettorale

Scheda/e elettorale/i
Busta piccola

Busta grande preaffrancata
per la restituzione 

all’Ufficio consolare

Foglio informativo 
sulle modalità del voto

Testo della Legge 
459/2001

Liste candidati 
solo in occasione 
delle elezioni delle 

Camere

Cosa contiene il Plico Elettorale



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Il voto Elezioni Politiche Il voto Referendum

Come si esprime il voto

• E’ vietato votare sia per corrispondenza che presso il seggio elettorale del Comune italiano di 
ultima iscrizione.

• E’ vietato votare più volte per corrispondenza.

• L’attuale normativa prevede pene detentive e sanzioni pecuniarie per chi non osserva tale divieto.

• E’ vietato votare sia per corrispondenza che presso il seggio elettorale del Comune italiano di 
ultima iscrizione.

• E’ vietato votare più volte per corrispondenza.

• L’attuale normativa prevede pene detentive e sanzioni pecuniarie per chi non osserva tale divieto.

Divieto assoluto del doppio voto

Solo sulla scheda o sulle schede elettorali contenute nel plico elettorale



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Come si vota per le elezioni di Camera e Senato

Modello di scheda elettorale

• Nessun segno di riconoscimento deve apparire sulla/e scheda/e;
• Per effettuare il voto si deve utilizzare una penna di colore nero o blu;
• Per esprimere il voto si deve tracciare un solo segno (ad es. una croce oppure una barra);
• Le sottolineature o cerchiature non sono valide;
• Non si può dare un voto di preferenza per un candidato incluso in una lista diversa da quella votata.

Parte I Parte II Parte III Parte IV

MMMMM
MMMMM

ATTENZIONE 



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Come si vota per i Referendum
Modello di scheda elettorale

• Nessun segno di riconoscimento deve apparire sulla/e scheda/e;
• Per effettuare il voto si deve utilizzare una penna di colore nero o blu;
• Per esprimere il voto si deve tracciare un solo segno (ad es. una croce oppure una barra) sul

rettangolo della scheda che contiene la risposta prescelta al quesito referendario ( SI o NO);
• Le sottolineature o cerchiature non sono valide.

ATTENZIONE 

SI NO



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Come si restituisce la scheda o le schede

Busta grande preaffrancata
recante l’indirizzo 

dell’Ufficio consolare

Busta piccola

Consolato

Scheda/e
Elettorale
Scheda/e
Elettorale

Certificato
Elettorale

Certificato
Elettorale

TAGLIANDO 
ELETTORALE

TAGLIANDO 
ELETTORALE

Scheda/e
Elettorale

Scheda/e
Elettorale



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Busta grande preaffrancata
recante l’indirizzo 

dell’Ufficio consolare

Busta piccola

Consolato

Certificato
Elettorale

Certificato
Elettorale

TAGLIANDO 
ELETTORALE

TAGLIANDO 
ELETTORALE

Come si restituisce la scheda o le schede



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Busta grande preaffrancata
recante l’indirizzo 

dell’Ufficio consolare

Consolato

Certificato
Elettorale

Certificato
Elettorale

TAGLIANDO 
ELETTORALE

TAGLIANDO 
ELETTORALE

TA
GLI

ANDO 

EL
ET

TO
RALE

TA
GLI

ANDO 

EL
ET

TO
RALE

Ricordarsi di
spedire il tagliando 

elettorale dopo averlo 
staccato dal certificato

Come si restituisce la scheda o le schede



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Consolato

Busta grande preaffrancata
recante l’indirizzo 

dell’Ufficio consolare

Come si restituisce la scheda o le schede



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Per consentire l’esercizio del diritto di voto per corrispondenza nei Paesi con i quali si sono perfezionate le intese, 
l’Ufficio consolare, non oltre 18 giorni prima della data stabilita per le votazioni in Italia, invia a tutti gli elettori della sua 
circoscrizione ( esclusi quelli che hanno optato di votare in Italia ) un plico contenente il seguente materiale elettorale:
- il certificato elettorale
- la scheda o le schede elettorali 
- una busta piccola in cui inserire le schede 
- una busta grande preaffrancata recante l’indirizzo dell’Ufficio consolare stesso
- le liste dei candidati (solo per le elezioni politiche)
- un foglio esplicativo sulle modalità del voto
- il testo della Legge 459/2001. 
In caso di elezioni delle Camere, l’elettore vota tracciando un segno, con penna nera o blu, sul contrassegno 
corrispondente alla lista prescelta o comunque sul rettangolo che lo contiene. L’eventuale preferenza è espressa 
scrivendo il cognome del candidato della lista prescelta nell’apposita riga accanto al contrassegno.
In caso di consultazioni referendarie, l’elettore vota tracciando un segno, con penna nera o blu,  sul rettangolo della 
scheda che contiene la risposta prescelta al quesito referendario ( SI o NO). 
Quindi inserisce la scheda o le schede votate nella busta piccola, la chiude e la inserisce, unitamente al tagliando 
elettorale, nella busta preaffrancata. 
Dopo aver votato, spedisce subito la busta all’Ufficio consolare in modo che pervenga entro le ore 16 , ora locale, del 
giovedì antecedente le votazioni.
Gli elettori che, a 14 giorni dalla data delle elezioni, non abbiano ricevuto il plico elettorale possono farne richiesta 
presentandosi di persona al proprio Ufficio consolare.
Entro 11 giorni prima delle votazioni, i cittadini cancellati per irreperibilità o omessi a qualsivoglia titolo dalle liste 
elettorali (ma che abbiano già provveduto a regolarizzare la loro iscrizione all’AIRE) possono chiedere l’ammissione al 
voto presentandosi all’Ufficio consolare che, dopo aver acquisito dai Comuni italiani di origine le attestazioni previste 
dalla legge, provvederà a consegnare il plico elettorale.



Elezioni Politiche e Referendum

Il voto in Italia

L’elettore torna in Italia per esprimere il proprio voto presso i seggi istituiti dal 
comune di origine



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

Perché si va a votare in Italia

L’elettore non riceve nessun plico elettorale da parte del consolato 
ma solo la cartolina avviso dal proprio Comune italiano.

b) PER IMPOSSIBILITA’ DI VOTARE 
NELLO STATO DI RESIDENZA

• Il mancato raggiungimento delle intese con lo stato 
estero di residenza impedisce di votare all’estero per 
posta;

• L’elettore residente all’estero vota in Italia presso il 
seggio del comune italiano di origine

• E’ previsto il rimborso (75% spese del viaggio) previa 
presentazione dell’apposita domanda

a) PER SCELTA DELL’ELETTORE
‘OPZIONE’

• Scelta dell’elettore mediante comunicazione da 
effettuarsi entro i termini di legge;

• Esiste la possibilità di revocare la scelta fatta entro i 
termini di legge;

• L’opzione è valida per una sola consultazione elettorale;

• Non sono previsti rimborsi sulle spese di viaggio;

• Possono essere previste agevolazioni tariffarie sulle 
spese di viaggio;

In caso di elezioni politiche si vota per i candidati che si presentano nella 
circoscrizione relativa alla sezione elettorale nazionale in cui l’elettore è
iscritto e non per i candidati che si presentano per la circoscrizione estero



ELEZIONI POLITICHE E REFERENDUM

a) In alternativa al voto per corrispondenza, gli elettori residenti all’estero possono optare per votare 
in Italia sia in occasione delle elezioni delle Camere sia in occasione di consultazioni referendarie, 
rientrando nel territorio nazionale e votando nella circoscrizione elettorale nazionale in cui sono 
iscritti.
Chi opta per votare in Italia dovrà darne comunicazione scritta al proprio Ufficio consolare entro il 31 
dicembre dell’anno precedente la scadenza naturale della legislatura o, in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere o di indizione di referendum, entro 10 giorni dall’indizione delle votazioni. 
L’opzione è valida esclusivamente per una consultazione (elezioni politiche o referendarie).
Chi opta usufruisce, per le spese di viaggio, delle agevolazioni tariffarie previste dalla normativa 
vigente.

b) Votano in Italia gli elettori residenti nei Paesi con i cui Governi non è possibile concludere le 
intese, quelli residenti in Paesi la cui situazione politico-sociale non garantisca, anche 
temporaneamente, il rispetto delle condizioni oggetto delle intese stesse  nonché quelli residenti in 
Paesi presso cui non siano accreditate Rappresentanze diplomatiche italiane. 
A costoro, spetta il rimborso del 75% delle spese di viaggio. A tal fine, ciascun elettore dovrà
presentare apposita istanza al proprio Ufficio consolare, corredata del certificato elettorale e del 
biglietto di viaggio.



Elezioni Politiche e Referendum

Lo scrutinio delle schede
Presso la Corte di Appello di Roma, entro tre giorni dalla data di pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale del decreto di convocazione dei comizi elettorali viene 
istituito un ufficio centrale della circoscrizione estero

Lo scrutinio delle schede avviene in Italia presso i seggi istituiti dall’Ufficio 
Centrale per la Circoscrizione Estero. 

L’Ufficio consolare provvede al rapido invio delle schede in Italia, in modo che 
pervengano entro l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di scrutinio dei voti 

espressi nel territorio nazionale.


